
Pianificazione e ratela del paesaggio

In Italia il paesaggio si fa piano piano . Toscana e Puglia le prime
Nonostante siano imposti dal Codice dei Beni culturali, arrivano solo ora i primi Piani paesaggistici (con infiniti attriti politici). Umbria e Sardegna sono in incubazione

Firenze. A siglare il traguardo di un viaggio

davvero travagliato, il ministro per i Beni

culturali e il Turismo Franceschini l'11 apri-

le scorso ha firmato il Piano paesaggistico

della Toscana prima di salire su un treno

d'epoca a Siena con il governatore Enrico

Rossi. Quella penna ha rischiato di non

venir mai intinta nell'inchiostro. Perché il

piano approvato il 27 marzo , coordinato

dall'assessore all'urbanistica uscente Anna

Marson, ha subito attacchi duri anche da

una componente Pd, quindi della maggio-

ranza, oltre che da Forza Italia (cfr. n. 347,

nov. '14, p. 10 e n. 349, gen. '15, p. 6). E l'a-

sprezza delle contestazioni ben esemplifica

quali conflitti smuovano gli sforzi di dare

regole ragionevoli a un territorio. Due gli

elementi di maggior frizione che, per gli

oppositori, frenerebbero lo sviluppo: il pia-

no vieta nuove cave di marmo sopra i

1.200 metri d'altitudine e gli «scapitoz-

zamenti» delle Alpi Apuane; e fino a 300

metri dal mare impedisce nuove strutture

permanenti, tipo piscine o bar. Se questo

documento è passato è perché il ministro,

con il sottosegretario Ilaria Borletti Buito-

ni, e il governatore Rossi lo hanno caricato

del loro peso politico e hanno affinato il
linguaggio così da salvare la sostanza e con-
vincere l'intera maggioranza (per maggiori
dettagli, cfr. l'edizione online del 28 marzo).
I131 maggio la Toscana va al voto regionale.

Il rebto d'Italia
Mentre la Sicilia fa storia a sé (cfr. l'articolo

qui sotto), l'unica altra Regione che ha un

piano concordato con il Dicastero come

prescrive il Codice dei Beni culturali del

2004 rivisto nel 2008 è la Puglia (cfr. l'edi-

zione online, 19 gennaio 2015). Per il resto,

solo qualche Amministrazione è in pista.

La Sardegna guidata da Francesco Piglia-

ru (Pd) cerca di rimettere ordine dopo aver

azzerato il Piano paesaggistico dei sardi

(Pps) della precedente Amministrazione di

centrodestra: piano che, rivoltando come

un calzino quello della giunta Soni del

2006, consentiva di costruire molto sulle

coste. Eppure anche a Cagliari si è consu-

mato uno scontro nella maggioranza tra

chi, votando un emendamento alla Legge

regionale sulla casa, vorrebbe permettere

di ampliare seconde abitazioni e alberghi

Le cave nelle Alpi Apuane
(nella foto , il picco di Falcovaia)
sono state uno dei nodi del nuovo
Piano paesaggistico della Toscana

nelle zone costiere e agricole e chi, come il
governatore, ritiene l'idea irricevibile.
In Umbria un Piano paesaggistico è in
incubazione da tempo mentre un Pro-
gramma strategico territoriale votato
dal Consiglio regionale è stato impugnato
a fine marzo dal Consiglio dei Ministri. Il
motivo? «Crescita ed economia devono essere
compatibili con la tutela del paesaggio, quello
umbro ora è salvo», ha affermato Ilaria Bor-
letti Buitoni. Il decreto Sblocca Italia
dell'autunno scorso prevede l'autostra-
da Orte-Mestre con effetti giudicati, da

più d'un critico, nefasti per l'Umbria. Al
contempo, con una formula innovativa
la Regione sta facendo o ha concluso, in
aree come il Trasimeno, Foligno o Trevi,
«contratti di paesaggio» per pianificare
norme insieme alle comunità.
«Anche se qualcosa si muove, come nelle Mar-
che, le Regioni sono in grave ritardo, commen-
ta il presidente del Consiglio superiore dei
Beni culturali Giuliano Volpe, archeologo
attento al paesaggio. Il Ministero attuale con-
sidera i Piani paesaggistici di interesse strategi-
co e stiamo recuperando il tempo perso in pas-
sato. Piani che, in primo luogo, devono fermare
il consumo di territorio con un blocco sostanzia-
le del nuovo cemento, a partire da campagne
e coste, sia per il turismo sia per valorizzare il
patrimonio artistico». O Stefano Miliani o
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